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Via ai lavori
per il restyling

delle aree 
di servizio

cairo: Dopo l’incendio alla caldaia

Il Patetta si riorganizza
Lezioni in presenza a turno
e solo in via XXV Aprile

Un progetto di riqualifica-
zione del patrimonio ver-
de delle  aree di servizio 
dell’autostrada  A6  Tori-
no-Savona. E’ quanto an-
nunciato  da  Autostrada  
dei Fiori ed Ecogest: pre-
vista  la  sistemazione  di  
nuovi arredi e pannelli in-
formativi,  e  speciali  «Fi-
do Park» per cani. L’inter-
vento  riguarderà  nella  
prima fase quattro aree, 
tra le quali quella di Car-
care Est. L.MA. —

Serviranno più di sette milioni 
di euro, alla Val Bormida, per 
rimediare  ai  danni  dovuti  
all’alluvione del 4 ottobre. Si è 
formalmente  conclusa,  con  
l’invio delle schede di segnala-
zione alla Protezione Civile re-
gionale da parte dei Comuni 
colpiti, la conta dei danni lega-
ti alla forte ondata di maltem-
po: una lunga lista di proble-
matiche, soprattutto sulla via-
bilità danneggiata e per aggra-
vamenti di criticità lungo di-
versi tratti della Bormida. Toc-
cano i 300 mila euro le risorse 
necessarie ad Altare, dove, ol-
tre alle varie frane, si dovrà ri-

costruire il pontino della zona 
pic-nic di località Lipiani. Più 
critica la situazione a Bormi-
da,  dove  saranno  necessari  
800 mila euro. «Ai 630 mila eu-
ro rilevati già subito dopo l’al-
lerta - spiega il sindaco Gallia-
no -, se ne sono aggiunti altri 
170 mila, alla luce di un aggra-
vamento della situazione di al-
cune scogliere lungo il fiume». 

A Carcare il «conto» dei tec-
nici arriva a 130 mila euro, per 
criticità sulla strada di località 
Bugile, soprattutto per la sco-
gliera a protezione della comu-
nale. A Cairo, si guarda soprat-
tutto  alle  frazioni  a  monte:  

complessivamente, per rime-
diare ai danni, occorreranno 
400 mila euro. Spiega l’asses-
sore ai Lavori pubblici, Fabri-
zio Ghione: «Gli interventi im-
pegnativi saranno quelli per la 
viabilità a Montenotte». 

Per Dego le richieste si aggi-
rano sui 160 mila euro, men-
tre a Giusvalla, per la pulizia 
dell’alveo del fiume dal legna-
me e alcune frane, saranno ne-
cessari circa 50 mila euro. A 
Piana Crixia la richiesta è di 
250 mila, per l’aggravamento 
di una frana in località Pian 
Del Nasso. A Pallare le risorse 
necessarie  per  gli  interventi  
di messa in sicurezza supera-
no il milione e 200 mila euro. 
Comune più colpito è Malla-
re, dove la richiesta per inter-
venti urgenti e opere (compre-
sa la ricostruzione di ben quat-
tro ponti) arriva a 3 milioni e 
800 mila euro.L.MA. —
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lettera aperta al governatore e assessore alla sanità

“Subito la riapertura
dell’ospedale di Cairo
e un Pronto attrezzato”
Lo chiedono alla Regione nove associazioni produttive
della Valbormida preoccupate per i casi di emergenza

Valbormida

Bando dell’Asl per il servizio di automedica
La spesa stimata è di 120 mila euro l’anno

Lezioni in presenza a turno, 
con la didattica riorganizzata 
nelle aule del solo plesso di via 
XXV Aprile. E’ la speciale solu-
zione messa in campo dall’Isti-
tuto superiore Patetta di Cairo 
per far fronte alle problemati-
che dovute alla momentanea 
chiusura del plesso di via Allen-
de, dove, tra domenica e lune-
dì scorso, un incendio ha di-
strutto e reso inservibile la cal-

daia. A partire da domani e si-
no a venerdì, dunque, i 350 ra-
gazzi dei corsi tecnici e profes-
sionali, normalmente sistema-
ti nelle aule di via Allende, e 
nell’ultima  settimana  impe-
gnati in didattica a distanza, 
potranno tornare a far lezione 
in presenza, mentre per i loro 
colleghi dei corsi di «Ammini-
strazione,  Finanza  e  Marke-
ting» e «Costruzioni, ambiente 
e territorio» scatteranno alcu-
ne giornate di Dad. Un modo, 
questo, per consentire a tutti i 
ragazzi di frequentare, senza 
pesanti ripercussioni sulla di-
dattica di alcun corso. 

«Sulla base delle comunica-
zioni  ricevute  dai  tecnici  
dell’amministrazione  provin-
ciale, si è appreso che i lavori 
di ripristino della centrale ter-
mica del plesso di via Allende 

proseguiranno anche nel cor-
so della prossima settimana - 
si legge in una nota firmata dal-
la dirigente, Monica Buscaglia 
-. Preso atto della situazione, il 
Consiglio di Istituto ha delibe-
rato  la  prosecuzione  in  via  
emergenziale delle attività a 
distanza. L’orario delle lezioni 
resterà  invece  invariato  per  
tutte le sezioni». Per quel che ri-
guarda invece i lavori di sosti-
tuzione della caldaia, messi in 
campo dalla Provincia al ples-
so di via Allende, la riapertura 
del plesso scolastico potrebbe 
arrivare il  prossimo 25 otto-
bre: «Questa settimana abbia-
mo completato le bonifiche, e 
avviato  l'installazione  della  
prima nuova caldaia » spiega il 
presidente della Provincia, Pie-
rangelo Olivieri».L.MA. —
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la lista degli interventi in val bormida

Per i danni dell’alluvione
serviranno più di 7 milioni

Il futuro dell’ospedale di Cairo rimane ancora incerto e preoccupa anche le attività produttive

LUCA MARAGLIANO

CAIRO M.

«Chiediamo una rapida riaper-
tura  dell’ospedale  di  Cairo,  
con un pronto soccorso attrez-
zato in grado di accogliere le 
persone che necessitano di in-
terventi celeri». Sono queste le 
richieste contenute in una let-
tera aperta, inviata pochi gior-
ni fa al governatore e assesso-
re alla Sanità ligure Giovanni 
Toti da nove sigle di promozio-
ne territoriale del savonese: a 
sottoscrivere il documento so-
no state Confartigianato Savo-
na, Coldiretti e Cia provinciali, 
e ancora la rete d’imprese Buo-
ne Terre, Mercato della Terra 
di  Cairo,  la  condotta  Slow  
Food delle Valli del Bormida, 
l’Associazione Tartufai e Tartu-
ficoltori Liguri, l’associazione 
di produttori Terre di Bormia 
e l’associazione di promozio-
ne territoriale Verdemare Li-
guria. «In qualità di rappresen-

tanti e promotori di tutte le atti-
vità produttive rurali e artigia-
nali della Val Bormida - scrivo-
no -, ci uniamo alle richieste 
delle  amministrazioni  locali  
per  una  rapida  riapertura  
dell’ospedale  di  Cairo  e,  so-
prattutto, per la costituzione 
di un pronto soccorso attrezza-
to, in grado di accogliere le per-
sone che necessitano di inter-
venti celeri. Non entriamo nel 
merito della prospettata solu-
zione di un ospedale di comu-
nità, ma guardiamo alla solu-
zione del problema principa-
le: un paziente che necessita 
di cure immediate e stabilizza-
zione,  in  Val  Bormida,  non  
può essere affidato alle sole au-
to medicali, nell'attesa dell'ar-
rivo, magari dopo 30 minuti e 
oltre, a Savona. Conosciamo 
tutti perfettamente la confor-
mazione della nostra area geo-
grafica, e abbiamo sotto gli oc-
chi ciò che ci può succedere du-

rante  eventi  atmosferici,  or-
mai per nulla rari, come quello 
avvenuto lo scorso 4 ottobre».

Cresce, così, il fronte valbor-
midese che sollecita alla Regio-
ne risposte ufficiali e dettaglia-
te sul prossimo futuro del noso-
comio cairese: questa settima-
na  il  Consiglio  comunale  di  
Cairo ha infatti approvato all’u-
nanimità un nuovo ordine del 
giorno che impegna il sindaco 
Paolo Lambertini a interroga-
re il presidente della Regione, 
entro il termine ultimo del 15 
novembre,  in  relazione  alla  
possibile riapertura di un pron-
to soccorso, delle sale operato-
rie, di reparti ed ambulatori. 
Ordine del giorno che, su ri-
chiesta dell'opposizione consi-
liare, è stato integrato anche 
con le richieste formulate un 
anno fa dal Distretto sociosani-
tario insieme a Comitato sani-
tario locale, Cgil, Cisl e Uil. —
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L'Asl ha pubblicato la deter-
mina per la manifestazione 
d'interesse per il servizio di 
automedica  e  autista  per  
l'Ambito3 Val Bormida. Non 
si tratta della seconda auto-
medica per l'entroterra savo-
nese, come si aspettano da 
tempo i residenti della Val 
Bormida ma di un affidamen-
to alle pubbliche assistenze 

- mentre quella attuale di-
pende direttamente dal ser-
vizio del 118 -in modo da 
uniformare il servizio come 
in altri ambiti. La spesa sti-
mata per il servizio è di 240 
mila euro (più Iva)  di  cui  
120 mila per i primi dodici 
mesi  e  altri  120  mila  per  
eventuale opzione di rinno-
vo per ulteriori dodici mesi.

Il capitolato prevede un ser-
vizio 24 ore su 24 per 365 
giorni l'anno,  su interventi 
attivati dalla centrale opera-
tiva del 118 e in appoggio al 
servizio  di  ambulanza  di  
emergenza-urgenza.  Dovrà  
coprire gli interventi che si 
renderanno  necessari  nel  
territorio della Val Bormida, 
nell'intera provincia di Savo-
na e, in caso di necessità, an-
che al di fuori del territorio 
dell'Asl2 ed in ambito extra-
regionale. L’Asl smentisce in-
vece che venga istituita la se-
conda automedica. E. R. —

L’Istituto Patetta di Cairo

Tre giorni di sospensione 
della licenza, a seguito di 
ripetuti interventi dei ca-
rabinieri. 

E’ questo il provvedimen-
to firmato dal questore di 
Savona Giannina Roatta, e 
notificato dai militari val-
bormidesi  al  titolare  del  
bar Jenny, nel centro stori-
co  di  Altare.  La  misura,  
stando a quanto accertato 
dai carabinieri, si è resa ne-
cessaria a  seguito di  fre-
quenti liti e casi di ubria-

chezza molesta  tra  i  fre-
quentatori del locale, tali 
da creare disturbo anche a 
passanti o persone in atte-
sa dei bus nella vicina fer-
mata di via Roma. 

Dopo numerose chiama-
te e segnalazioni raccolte 
dai carabinieri di Altare e 
Cairo Montentote, da par-
te di cittadini e residenti 
della zona, è perciò arriva-
to il provvedimento della 
questura. L.MA. —
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ALTARE

Liti fra i clienti e aggressioni
bar Jenny chiuso per tre giorni
dal questore Giannina Roatta

46 LASTAMPA DOMENICA 17 OTTOBRE 2021

SAVONA

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




